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a, come naufrago, dal fondo i 

fell’ombra balzerà fulgido il mondo 

ruardando, sciolto, da terrori ed ire, 

t soi, piccoli re dell'avvenire. 
Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 
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La disciplina nei Circoli 
Dal discorso tenuto ai giovani nella seduta del 15. Agosto in Seminario) 

tuazione pratica, ha bisogno di essere 

maggiormente ripetuta. 

Convinzione e pratica 

Non basta, però, essere convinti de 

la necessità di una cosa: è necessario 

altresì uniformare tutte le azioni del- 

Che cosa è la disciplina ? 

Ciie significa questa parola così 

spesso ripetuta e così male interpre- 

rata?, 
Lasciando da parte il signifciato e- 

timologico della parola, io credo di 

1; 7 
là «donde unicamente devono venire. } 
dii a 6! 4 

Disciplina benefica, ferma, non ferrea 

|— perchè il Papa non ama questa pa- 

I rola — ma piuttosto solida, affettuo- 

sa, fermamente filiale, che, se tale, sa-| 

rà anche più ferma che se fosse fer- 

rea. Ma disciplina in spirito di uni- 

formità piena, assoltita, a chi deve da- 

i re le direttive. 

Può talora sembrare di. veder chia- 

ro che. si debba andare a sinistra men 

tre fu prescritto di andare a destra, 

o viceversa. No: bisogna andare là do- 

ve disse chi aveva il diritto di dare il 

comando e la dirittiva. Non vi è, del 
poter definire la disciplina come un 

complesso di azioni — positive e ne- 

gative — necessarie per il buon anda- 

mento di una. qualsiasi organizzazio- 

ne:.un fare e un non fare che s’im- 

la vita alle proprie convinzioni. Se io 

domando a ciascuno di voi: « Dun- 

que, è necessario essere disciplina- 

ti?» voi mi risponderete ad una voce 

e con piena convinzione; Sì! Ma se io 

pongono a tutti e a ciascuno degli. or- 

ganizzati, anche a costo di richiederne 

loro -dei sacrifici. Si può dire anzi che 
glio a ciascuno di noi: « Puoi tu af- 

fermare di essere stato sempre pron- 

domandassi a ciascuno di Voi, o me-! 

non vi sia atto di disciplina che non! to al sacrificio che ti veniva richie 

sosti a chi lo compie un sacrificio 812 sto da un atto di disciplina?» non s0 

pur lieve, tanto, ch*io non esito ;ad: af-! 

fermare; che disciplina e sacrificio s0- 

no due sinonimi, due parole che pres- 

3a a poco si equivalgono. 

Dunque è una cosa che fa paura, 

questa. disciplina! è una cosa contra- 

ria ‘alla nostra. natura! una cosa da 

quanti potremmo sinceramente rispon 

dere con un altro «Sì! ». 
Siamo sinceri, ragazzi miei! Indi- 

sciplinatezza. nelle vostre file purtrop- 

po non ne, mancal Sono ben lontano 
— intendiamoci — dal pensare ch'’essa 

venga commessa in mala fede, per la 

. rigettarsi. come un malanno!. . 

Ecco: umanamente parlando potreb 

be anche essere così; non sarà così per 

noi, che concepiamo la vita alla luce 

della fede di Cristo, come soggiorno 

non di piaceri e di godimenti, ma di 

lotte e di dolori inevitabili per il rag- 

giungimento del nostro ultimo fine: 

IGUEDA 

Necessità della disciplina 

Ogni timore, del resto, deve scom- 

parire al pensiero che la disciplina. è 

assolutamente necéssaria. E chi non lo 

comprende? Pensate: basta che un uo- 

volontà o la. voluttà di fave il male. 
Sarà negligenza, sarà ‘indifferenza, sa 

rà frutto di cattivo esempio, sarà in- 

comprensione,; .agnuno di noi avrà le 

sue attenuanti (che non saranno. pe- 

rò mai giustificazioni), tutto quel che 

volete: nessuno tuttavia potrà negar- 

‘ne e tanto meno eliminarne gli effet- 

sta che noi diamo uno sguardo alla 

vita del Circolo. quale dovrebbe ‘esse- 

re e quale invece essa è nelle varie; 

sue manifestazioni. 

3 I punti. della disciplina 

mo abbia anche un altro uomo soltan- 

tò & vivergli vicino, perchè ciascuno 

dei due individui sia costretto a fare 

o non fare alcunchè, se vuol mantene- 

re la pace e la concordia. E ciò anche 

| fenomeno per il quale le onde sonore 
. im determinate condizioni, raggiunge 

o un ostacolo, vengono rimandate e 

moi ne risentiamo una parte: nel caso; 
di parole o di frasi il nostro ‘orecchio 
percepisce nuovamente le ultime sil- 
labe. i ie 

Così, leggendo il trinomio del tio- 
stro ‘distintivo, noi dobbiamo imagi- 
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la: Sacrificio. Non già che le prime 
. due abbiano ‘minore importanza; ma 

| l’ultima, per essere di più difficile at- 

E qui l’oratore fece una disamina 

stringata dei vari punti, che costitui- 

scono la disciplina di un Circolo. 

Disciplina generale: 

così necessaria, così decisiva, è indi- 
spensabile che alla preghiera, all’azio- 
ne vada aggiunto il Sacrificio. 

E non soltanto il sacrificio del la- 
voro — perchè il Papa sa bene quan- 

resto, prudenza più sapiente dell’ob- 
bedienza, poichè chi ha obbedito si è 
liberato da ogni responsabilità, ha fat 
to ciò che da lui la cristiana pruden- 
‘ za può chiedere ed ha diritto a tutte 
le ricompense. 

La disciplina dev’essere religiosa- 

mente osservata anche quando il Papa 

non comanda, perchè non si deve es- 

sere così duri col Papa da pretendere 

che Egli sempre comandi, mentre al 

cuore del Padre è dura Ja parola co- 

mando e l’atteggiamento. di imperio ». 

Conclusione 

Che volete di più, giovani carissi- 
mi? Non ci resta che scolpire bene nel- 

la mente e nel cuore queste parole del- 

la nostra Somina Autorità e ad esse 
informare tutta la nostra vita. 

La nostra Società vive 4 è forte: 

nè dobbiamo tenere che essa venga 

meno, quando il Papa la incoraggia, 
la benedice, la impone. Ma la sua vi- 

ta deve essere un progresso continuo: 

iingigantire, perchè se la G. C. sessan- 

Manni fa fu la prima scintilla da cui) 

ebbe origine tutta l’Azione Cattolica, | 

noi dobbiamo a tutti i costi mantene- 

re il nostro posto di avanguardia, di 

sentinella avanzata. | 

Ma ricordatevi che una Soicetà non 

prospera e non ingigantisce senza una| 

cosa fondamentale; e questa. cosa qua- | 

le è? Amici miei, lo ha detto il Papa:| 

apostolato bellissimo, anzi il più 

facile cd il più efficace, e quando 

iun essere è puro, è come il giglio, 

di cui non si può celare lo splen-|: 

nare che l’eco ci ripeta l’ultima paro-' 

to ad esso siano disposte le varie schie dore e il profumo. E° un apostolato 

re di giovanî, di uomini, di donne, 'che sì esercita da sè, con.l’ incanto 

‘chè ‘si spiegano nel vasto campo del-!} con il fascino della virtù — per- 
l’Azione Cattolica, ma anche un. altro! 76 3] to a son 
sacrificio nor meno indispensabile, I, anche la virtù ha è suoi fascini 

sacrificio della disciplina. Ciascuno al POTeN8. 
suo ‘posto, ciascuno nella sua: partita,j. Ricordo che fra tante vite nobi- 

tutti nelle direttive che vengono di,lissime che ebbi la fortuna ‘di cono- 

: ; tanti! SIC, : ; i : 
ti, veramente poco confortanti! Ba noi dobbiamo prosperare, dobbiamo posto, perché qu 

{ta Purezza. 

scere,neconobbiuna particolarmente 

eletta che si profumava in un.vero 

eserciziordi purezza Contardo Fer- 
rini. La sua presenza, il:suo' aspetto 

‘gioviale, il lampo del’ genio sulla 
fronte, la parola Ruente attribuiva. 
no a lui un.vero fascino. Egli cono- 
sceva parecchie lingue, ed in breve 

tempo imparò l'ebraico, tanto da: 
1 ) ; ; "ag a 

aggare. Spadkta nine pi duorop Fre «mente, cadono ; di forza perchè que- 

sto, mondo, che tante volte si. dà le 

varie più concilianti ed. attraenti, 

gua la Bibbia. Ma vi era un altro 

fascino; che non si definiva, ma tutti 

sentivano; era. un profumo di pu- 

Purezza e forza: delle due cose 

i fanciulli hanno bisogno perchè 

domani, giovani ed vomini, essi en- 

treranno nelle vie del mondo, e di 
‘purezza’ e di ‘forza essi. avranno 
bisogno. © ai 

Di purezza, per preservarsi dalla 

contaminazione vergognosa: ed umi- 

liante în cui tante anime misera- 

possiede una terribile forza nemica 
ressa, era una certa fragranza di. ATO dotta I De 

odore verginale che da lui emanava. 

Quando si vedeva Ferrini tutti i 
discorsi ritrovavano la giusta mi- tore, 
SUra >». = alla 

Un grande uomo, un grande scrit- 

Alessandro Manzoni, diceva 

‘della Prima Comunione: «Guardati 
sua piccola nipote nel giorno 

“Puri e forti,, 
Il S. Padre, nel discorso ‘alle Donne 

Cattoliche ha tracciato in brevi. pa-. 

role il programma dei Fanciulli Cat-. 
tolici. pe 

« Dietro i cari. figli presenti, ve- 

deva, ‘inoltre; la. cara, grande, can- 

dida schiera di piccoli cari pargoli 

che dicevano con'essi quelle parole 

che formano la loro divisa: Puri 

e forti. N Santo Padre le ripeteva 

come il loro programma: i fanciulli 

saranno forti se saranno puri per- 

che è nella purezza ‘il segreto della 

forza. ed il Cuore: dî Dio ve lo ha 

el Divin Cuore ama\ Madri spirituali iche di essi si 0C- 

lcipano >. sioni 

dal mondo perchè questo inondo può « 

essere. più forte di..te». Avranno 

bisogno, dunque, i fanciulli, di for- 

za nella loro vita, ma non potranno 

conseguire. nè purezza, nè forza se 

non continueranno ‘a corrispondere , 

comé hanno già fatto, fino al-con- 

seguimento del bel premio meritato, 

se non continueranno a corvispon- 

dere a quella educazione squisita- 

mente cristiana,.a quella illumina- 

zione dell’ intelletto per mezzo delle 

verità della Fede ed. acquisto’ di 
cristiane virtù che con tanta cura 

cercano sviluppare.in. loro quelle. 

ESITO della GA 
DI 

CIRCOLI ATTIVI 

Pontelongo (Padova) 
31) S.-Franc. di Padova (Padova) 

S. Gius. Fuori Mura (Verona) 
Villa di Molvena. (Vicenza) — 
‘Feletto (Udine) 

 Castion di Zopp. (Concordia) 
Diploma: di Partecipazione | 

Eine A RSI 

36) Bionde (Verona) 70 
37) S. Bonifacio (Vicenza) — 70 
38) Pilastro d’Este (Padova) 69 
39) Cartigliano (Vicenza) 69 
40) Tencarola (Padova). 68 
41) Villabruna (Feltre) Bian 

CULTURA 
j al 

RA REGIONALE 
‘© SEZIONI ASPIRANTI 

se manchi nei due l’unità di concezio-| Il Tesseramento. il saerificio della disciplina. i | CAMPIONATO i CAMPIONATO ci 

Pi SaR Ni: l’unità di OE: Gli abbonamenti, % reno (Concordia) 100 con} 1) Fracenigo (Ceneda) 100 con lode 

uni el fine supremo. Che cosa do-i La Tassa globale. 
ode sù Ri 

vremo dire nel caso in cui gli indi-| L'Obolo di 8; Pietro. Premio di Lo Grado | Premio .di Lo Grado 

vidui costretti a convivere«siano deci-| Pronte risposte a lettere o circolari 2) Este (IS. Tecla) (Padova) 100 con 2) Trebaseleghe . (Treviso) 100 

ne, centinaia, migliaia, ed abbiano delle superiori autorità. lode sp 3) S. Felice (Vicenza) ® 

per di più ùn unico scopo, per raggiun. TE, CONTARE CARRA 3) S. Stefano (Vicenza) 100 ‘con lode| 4) Tolentini (Venezia) 2898v. 

gere îl quale siano costretti ad uni ’SCIPADA MRRSTRA 4) Trebaseleghe (Trevisò) 100! 5) Eremitani (Padova) Ùw. 

formare tutte le loro azioni? Guai B0 11/129 SRRDAR o 
5) Dossobuono (Verotia) 99| 6) S. And. di Portogruaro Cone.) 9 

in tal caso non ci fosse un’unica men-| . Le pratiche di pietà collettive. ‘ 6) S. Felice (Vicenza) 9g 7) Madonna Ortò (Venezia) 95% 

‘te direttrice! Guai se anche una pic- La scuola e le gare di coltura. .. 7) 8. Giorgio Nogarò (Udine) ‘98 8) S. Fermo (Verona) “gd 

È l 3 $ i idui Li gie sce go È 
. È ogaro vi È 9 Rovi Adti: ‘93 { 

ten Cicala ri sed pr sella esterna: U Mm dovere d) Ar i SU x ) vigo. -( ast ia Rn 

| spingesse ualsiasi vo le dire 5 (IRE ORLO ap È olentini (Venezia) Premio di ILo Grado ||. 

tive del apo è nbfise di propria ini Mi arri È i Ti Dal dovere che incombe a tutti] 19) ‘Rovigo (Adria) 95 pe: Ru dpi 

ziativa! Ognun vede come il raggiun- ph in È “ia |i cattolici di.aspirare nella pienezza; 11) Feltre (Feltre) 94 — ‘pene n elio; n gin cl do ; 

Misna 9) Fine scovare, dior RI sii i della vita:cristiana e deperiecipare Premio di TLo Grado © © 19) seppe) oe olii l0, 

Erp n CARI A go n gl Gite sociali. e Iper all Rioestolato gerarchico della “eni 12) Treviso. Cattedrale (Treviso) 93. 13 Quinto Vicentino. (Vicenza 189. 

ci mostrano, come causa evidente di' Le sue parole poterono sembrare sa, deriva evidentemente quello di|13) Arcella (Padova) 92/14) Lestizza (Udine) t 88 

un iniuocesso o addirittura di un di- talvolta incisive, come il bisturi del attingere cognizioni e norme dai 14) Castion (Belluno) 90|15). Casacorba* (Treviso) | 87, ; 

sastro, appunto la mancanza di disci- chirurgo, ma ognuno poteva compren-|dacumenti pontifici, come dalle più tra gp oo. di pa 16) Cattedrale Padova. (Padova). ui: A 

plina! pià dere e negli. occhi e. nel cuore, che noni sicure manifestazioni del magistero gran I) (trois) Li ; «Premio di ILo Grado © ai : 

Il ifici ic. |c’era nell’oratore la minima idea di|givinò della Chiesa, conformi alle |'1g da A : si 17) Pordenone S. Marco. (Cone.) 85 

i sacrificio nella disciplina! offendere, nè persone nè circoli. ann ) ; “me @*°|18) Loria (Treviso) 87 mpg) 

Pili tore UN pissdio sllloritibo: i ti a |nuove: esigenze e ai nuovi bisogni; 19) S. Giov. Casarsa (Coneordia) 87 18) Ragogna (Udine) |. jb > 

na premessa: La disciplina RI ‘La parola del Papa|della società ». | i SEI Premio di IILo Grado “i Celgalti Bedi LL pre A 

| wirficio; Seconda premessa: La disci-, ‘Quindi conchiuse: SAId: TA SPATIE 2480) cLaurago Ioenode) | 86|21) Polpet Cadola (Belluno) 80. 

| plina è necessaria. Dunque conelusio-| A conelusione di ‘queste poche e di-| {j° apostolato di purezza 21) Pontebba (Udine) 86 29) Guarda Veneta (Adria) . 79 

ne: Il sacrificio è necessario. Sì, o ca-' sordinate parole credo opportuno leg-| * .| 22) S. Simeone (Venezia) 85 lag) Atironzo (Belluno). e, Si 

| rissimi giovani; e voi ne siete ‘tutti ‘‘ gervi ciò che S. S. Pio XLo nel feb- Il Santo Padre, concedendo udienza | 23) Sottomarina (Chioggia) 84/04) Conselve (Padova)... 77 

(ti: n Slirro il signifi. braio 1925 disse ad un Gruppo di pel- [ai Cavalieri del Santissimo Sacra- pr pag è (Previso) 2a 25) Follina (Ceneda)... Ad 76 

.cato delle tre lettere che figurano nel! legrini Milanesi, illustrando loro il no- RARE ci n: a di Seorzè (Treviso RAI fap i 

i Mime niatiitivo = P.; ASA * go tai pi * = o loro il no mento della Istituzione De Merode in|26) Forno di Canale. (Belluno) 78 26) Paocoato, Cine) UA 

ira, Azione, Sacrificio. Io penso vede. | Dopo aver parlato della Preghiera Roma, rivolgeva loro queste. nobilis-|27) Barbisano (Ceneda) 78 di “Menzione Onorevole i È 

| te, che mon per caso la parola sacri-/e dell’Azione, il Santo Padre così con- sime parole. a. proposito dell’Aposto- | Menzione Onorevole . ‘’127) Pes (Reltré@) spp 0. TA 

| ficio sia stata posta per ultima. Voi. tinuò: lato di purezza: 28) Passerella di Sotto (Venezia) 77j28) Feltre (Feltre)... mo 

‘conoscete il fenomeno della eco: quelj. «Ma per riuscire in questa azione] ‘ « L’ apostolato di purezza è. un 29) Torre (Padova) ; 77129) Quinto Valpantena (Verona) 72 

i 31) S. Martino Lupari (Treviso) 

Diploma di Partecipazione 

32) S/ Marco Vicenza (Vicenza) 69 
33) S. Marco Venezia (Venezia) 
84) Sottomarina (Chioggia) 

168 
{67 

36) Montagnana (Padova) 66 

87) Magrè (Vicenza) era 66 

La Commissione Esaminatrice» 

Mons. Giusepe Brolati; 

È, 

| 30) Cattedrale Verona (Verona) (SER 
LORI 

35) Conegliano S. Ant. (Ceneda) 

don Lino Stavanin. |. ? 

GIOVANILE 
=== QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana gRE=== 



edo 

FIAMMA GIOVANILE 

CIN SEGRETERIA» 
Invitiamo coloro che hanno preno- 

bo Bppure il buon sacerdote deplora 

| più e 

ché *imolti, troppi, dop la parentesi 
‘del servizio militare, fion perseverino 

si\perdano Rei sentieri dél male, 
tate le fotografie, del Gruppo degli E, 10 s ‘impaludino ‘megli stagni dell’indif- 
setcizi, a volerle Mirasd? quanto pri- 

ma. — Del formato grande sono di- 

sponibili alcune copie in più. 

sx 

Nel prossimo numero daremo l’ulti- 

mo elenco dei Circoli che hanno ver- 

sato l’Obolo di S. Pietro. Così pure 

‘| pubblicheremo i nomi di coloro che de- 

vono ancora versare la Tassa globale. 

Il Segr. don A. Pezzetta. 

Vi 

illanto. Se pics i: in Limalie 

parrocchie è impossibile organizzare 

il Circolo giovanile. E° uno SPIOPRRE 

to grosso. 

In ogni pafuosdzia. in ogni villag- 

gio, troverte ùna vera pa ituglia di, gio 
vani dai 14 ai 20 anni ché ‘vengono 

| regolarmente a Messa tuttè le dotheni. 
chè. Certamente il loro parroco! desi. 

‘dera che questi giovani si conservino 
buoni, che mantengano e rinvigori- 
stano lo spirito cristiano nel loro: pae- 
se. 

EDI La' palestra ® 
giovani & dei 

Frutti degli Esercizi 
Ù Fondare il Circolo » 

; Un gruppo di giovani, ‘aleuni dei 

quali avevano partecipato agli Eserci- 

zi, ha fatto pervenire alla Federaziò- 

ne la seguente lettera: 

Federazione Giov. Catt. Diocesana 
UDINE 

Questa sera 28 agosto 1928 i sotto- 
scritti si sono raccolti volontariamen- 

te in casa del Rev.mo Parroco, decisi 

‘di dar fondamento al circolo giovani- 

le cattolico. 
: Il Rev.mo Parroso si mostrò. assai 
contento, ‘e ci pro se di invitare un 
rappresentante della; ? Federazione dio- 
cesana per: la costituzione del desi- 

derato Circolo. 
Promettiamo di volere con tutto 

:. l’entusiasmo é disciplina osservare gli 

| statuti) fieri di ‘poter ‘partecipare al- 

la Santa milizia del Vicario di Cri- 

sto. 
‘Attendiamo ansiosi una, ‘benevola ri 

| sposta che ci stabilisca il giorno e l’o- 
ra in cui verrà il ‘Rappresentante fe- 
derale e intatto gridiamo: con tutto 
lo slancio del' cuore: ‘@Wiva “ Cristo 
Re ». “aeiziono 10 sieme) 

Impressioni 
: “UNA GIOIA SIMILE NON L’A- 

VEVO MAI SENTITA; 
Rev. mo don. Comelli, 

| CAppena ritornato. fra i miei cari,}; 
fui ‘attorniato per: sentire .le. impressio- i 
ni provate mei;S, Esercizi. Impiegai 

*. “una: buona: mezz'ora di, tempo ) pèr: e- 
sprimere ad essi. le gioie sublimi, che 
il mio Wuore fra” provitò” durante quei 
cari ’igiorài; pur così ‘bnevemerite pas, 
sati dentro quer: santo luogo. Ho chia- 

mo santo; perchè 'òra \comprerido “the 
‘ voglia dire Seminario: ‘luogo di pre-| 
© ghiera, luogo di ont tubgò di pa 
ce. 

Si, glielo posso. MEI ignoro una gio- 

ii. ia simile a quella Ghe vi. provai mon 
l’avevo davvero :mai'sentità e gusta, 

“» ta... Appena uscito. di-Jè,) ‘ove mero 
‘ tanto assuefatto, sembravami per qual- 

“che breve istante di perdere quella 

‘pace che Dio m’aveva data... Temevo 
di perderla... Ma tosto mi sentii ‘èon- 

| fortato da un beereto, intimo pensie- 
‘ ‘ro; che mi diceva di nulla temere, ima 

di andare pure nel mondo, ove son 
chiamato? va, mi sentii dire, va e non 
temere; 

Saldo ai tuoi brevi ma. ben meditati 

Tropositi. *. 
O letizia e pace divina! possa tu re- 

gnane sempre in. me, perennemente an 
che in mezzo, al monda... in mezzo alle 

più aspre prove della ‘vita. 
Ai S. Esercizi compresi quale utili- 

tà wortî la frequenza sincera e divota; 

‘anima per anima, parrocchia per 'par- 

sono. con te ovunque, pur-, 

chè ‘sia forte e géneroso di volontà... 

| ferenza. Sîamo certi ché*molte det 
zioni dolorose sarebbero risparmiate, 

| se, in obbedienza ai consigli, anzi, a- 
jgli ordini del Papa, ogni ‘parrocchia 
| avesse il Circolo della gioventù catto- | 

‘ ica. 
La gioventù cattolica — è ormai ar- 

cinoto — si propone una generazione 
di cattolici militanti strettamente u- 

niti e organizzati, ccordinando in cir- 

coscrizioni parrocchiali e diocesane, 
i gruppi scelti di giovani cittadini ita- 
liani apertamente cattolici, risoluti a 
restaurare i’ principii ‘eristiani nei co- 

stumi'‘è nelle costituzioni. 
A che servono «cireoli' cresciuti al- 

l’ombra dei più umili campanili della 
Patria? A preparare gli uomini illu-' 
minati che metteranno la loro attivi- 

imbiente; che saranno domani capi ri- 
éonoscinti e venerati dai loro compae- 
sani. 

Adagio, adagio, ‘progressivamente, 

rocchia, la Gioventù Cattolica vuol 

Spataro ra al soi ‘di Cristo 

Re). 

pa Camillo Corsanego. 

Là pure. mi for- 
mai un. grande concetto della &razia 
dei S$. Sacramenti... 

divina» del‘Saserdozio là ‘vompresi il 
desiderio: del S. Padre chie ‘vuole or- 
ganizzato l’esercito laico della. gioyen- 
‘tù cattolica in perenne aiuto dei Sa-|. 

eerdoti... Anche la nostra ‘Vocazione, 
in unione a quella dei ‘Sacerdoti ‘così 

diviéne speciale... Sublime. 5 ‘immen- 

sÀi. 

queste cose non posso non piangere 
come piansi su quei disgraziati giova- 
ni, che decaduti nei più bassi piace- 
ri, nòh sanno ‘elevàre la '‘frorite. pedva- 

minosa per “dare un sospiro ‘verso. Dio. 

Pregammo tanto per essi... Confido’ 

che quel Dio che non ci rimanderà | 

senza premiò pet un bicchiere d’ac- 

qua dato per sto amore, non lascierà 
inesaudite le nostre preghiere! 

se da ‘dirle ma iermino perchè già 

forse saltò troppo dilungato... 

Di Lei sempre dev. mo, e riconoscen- 

tissimo 1 A 

va SONO PARTITO COL PROPO: 

SITO DI RITORNARE ” 

E’ pi; primo anno "he partecipo ai 

Santi Esercizi. Prima non ne avevo. 

tà è servizio della causa di Dio e della | 
Chiesa, ‘gli. uomini autdrevoli ‘hel loto ‘è 

Mentre però vo ibi dil': 

Rev. mo don Comell, avrei tante co-| 

nemmeno: l’idea e quantunque nel Cir- 
«colo, li avessi. spesso, sentiti ricordare. 
non li avevo. compresi. affatto. Oggi, 

‘invece non. solo. li ho' compresi, ma mi 
| sono. formato, il concetto vero della 
loro importanza, e della : ‘ragione ‘fonda- 
mentale per la quale vengono tanto. 
ineuleati ai nostri giovani; tanto è. Ve- 
ro che sono p Part, col proposito di 
tornare. Anche” *aino Venturo. 
E”. quì ‘che s ‘impara a vivere one- 

stamente secondo” il volere di- Dio, e 
‘quì che si conosee lo.. scopo della vera 
‘vita cristiana per un giovane, | che: 
s’impara a fuggire il peccato, massi 
mamente la piaga ed il'’viziò dell’îm- 
purità che trascina ‘tantà gioventù 
moridana ‘è vivére’ ‘soltanto ‘di ‘piacere 
e ‘di divertiniento. Lé fediche fatte 
dal Predicatore' sù questo! atgomettto, 
mi rimangono ‘talmenté ‘impresse riel- 

la mente, cliévle ‘porto ‘sertipre davan- 
ti agli occhi. Esse mi fan' ‘ricordare 
tanta gioventù macilente:: ed’ infelice 
lché sì rovina per causa di questo vi- 

zio, perchè non’ conosee ‘quei mezzi 
‘di difesa che noi sòlo impariamo. 

Se tutti * giovani iscritti al Circolo 
paratecipassero almeno! una; volta, so- 
la con le dovute:dispésizioni. ai Santi 
Esercizi Spirituali, i. vantaggi che’ ne 
ricavérebbero i ‘nostri Circoli sareb- 
bero: grandi; si. avrebbero: dei. giovani 
incrollabili nella: fede, nella discipli- | 
na e pieni di santa volontà, perchè 
quì si trova la forza del volere per es- 

sere forti, ciò, che pur troppo manca 
‘a tanta gioventù. Negli Esercizi sì tro 
vano quelle armi che.il mondo non co- 
nosce, per combattere, per resistere, 
per vincere i travagli, le peripezie di 
questa vita ed assicurare a. sè stessi 

la vittoria dello spirito. con la grazia 

‘abbondante di Cristo, tànto da poter 

cantare ‘allora con séntita verità «Cri- 

stus Vineit » Cristo vince in noi è ci 

fa vittoriosi. B. 

“SENTH TUTTA L’ EBBREZZA DI 

SENTIRMI PIÙ SANTO,,, 

Le mie impressioni furono . tante, 

ma mi limito ad accennarne qualcuna. 

Tutte le prediche o meglio ì ragio- 

namenti del Padre eran pieni di veri- 

tà, é di psicologia profonda. Erano pa 

role di vita pratica, che in noi gio- 

vani trovavano il vuoto del nostro cuo 

ré, perchè, mai ci è dato di meditare 

à quel modo le verità. La più forte im 

pressione che mi restò colpita fu la 

soddisfazione ed il piacere di trovar- 

mi “fra ‘giovani i quali’ sanno giunge- 

re le mani, sanno aprire il'euore “alla 

parola di Dio; ‘allora ‘sentii ‘tutta l’eb- 

brezza di una vita più santa,” più pu- 

rà, Mi pareva di sognare, eppure era 

una realtà; passare ‘tre giorni Santi; 

perchè vicini a Dio, santi perchè ‘in 
compagnia di Gesù, saliti” perchè ac- 

canto ad un sacerdote, che diceva tut- 

ta la verità per nostro cliote, cui die- 
de l'alimento ò necessario per renderlo 
forte, puro, ‘Volenteroso. sua E 

I cattolici dei ie, e dei “ma, 
Una, rivista nostra, ‘che dispone gli 

“animi alla lotta! ‘più bella; " ‘entusia- 
smandoli. in dell: entusiasmo “più ‘santo, 

dra, l’altro in dn ‘suo. dirti 
così: 

«Una volta l’autorità veniva da 

Dio, anche” quella ia ‘ed i 
‘buoni cattolici ubbidivano. Oggi i 
Buoni (DO ‘cattolici’ ‘ubbidiscono 86, 

ma,.. in quant anche’ all'Autorità 
ecelesiastica; oppure 1 Ton sBbiihto|È 
affatto. Ande 

Sovente si fa la farsa d’un' memo- 
iriale od anche la pubblicazione di un 
volume. di « Chigwimenti ». 
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“Con queste memorie e con questi te 
volumi acce enderemo un. bel’ rago' Su 
cui abbrustoliremo i buoni (?) cattoli- 

ci ribelli all’autorità, 
Come nel buon pempo antico! ». 

aa 

‘ora quanti cattolici sono solo di. nò- 
me? tanti e poi tanti ‘che amano di-|. 

re: sono anch” lo cattolico prim 

no?. ‘ecco: SÌ. 
serezione però. ‘în “quarto” ‘poi... E in 

quel sì, ma ecc, si Velano “gli errori, 
cominciando dai. più piccoli, andato 

do ai più incompatibili, con la nostta 

S. Religione! . |. 
Purtroppo questi se la  appropria- 

Ino, solo per moua. Not Not” è ora di 
finirla. con simili enormità. ‘0’ Vogliamo } 

essere cattolici e allora” viviamo ‘Quél- 

la vita che la nostra S. Religione im- 

pone per il bene nostre e la gloria di 

Dio. O non siamo cattolici è facciamo 

i propri. ‘eomodacci, ma ‘non disono- 

riamo la Chiesa volenidoei pone ma 

re suoi figli. 
Alla nostra S. Religione possono ap 

parténere solo quelli èlie informano 

iJa' loro vita ad essa, solo’ quelli che'ri 

: spettano le sue leggi e con tutte le 

forze pregano Iddio, lottano, contro 

la carné) <oritro il demoniò che in o- 

gni modo tenta di corrompere gli es- 

seri che appartengono. solo” a Dio, per- 

chè da Lui''ereati ‘è dalla Sua Onni- 

| potenza: rédenti. 

: Si; bene lIl'« Carroceio è ) ha, iniziato 
suna ‘campagna. ‘provvidenziale ed in u- 
na forma grandemente utile. Non ei 
resta che imitarlo. . °° 

\ Anche noi da queste colonne, secon- 

do le nostre forze di cultura e stile... 

(purtroppo deficienti), prenderemo, di 

mira gli. errori che mano mano ci si 

presentano sotto gli occhi, Li guar- 

deremo da ogni lato, li studieremò e 

troveremo la. soluzione del rimedio. 

Questo, ‘sarà il lavoro più pratico: è il 

più necessario ed’ urgente. Preridere 

«le questioni di fronte, quelle alla ma- 

no, chde i giovani possano avere un 

adeguato aiuto per combattere gli er- 

rori che sono costretti purtroppo a 

i 

bero lottàre senza un po’ di suida ‘da. 

poter consultare ad ogni passo dal. 

la ‘loro vita. -(iclamino. 

Una record di nuovo genere 
La mania dei record e degli sDotta 

assume ormai le forme più ridicole 

morbose. 

Un record mondiale di nuovo gene- 

re è stato stabilito da un giovane fab- 
bro di ventitre anni, il quale ha con- 

tinuato a colpire ùn ineudine con una 
pesantissima mazza per tre giorni e 

tre notti. 

Cose da manicomio! 

{Ibcongroso del vr 
Quest’ anno gli Universitari Cattoli- | 

incontrare. Contro 1 ‘quali non potreb,! svela tutti gli 096PHh, misteri di quella 

Notiziario telegrafico = 

gs || movimento s"* 
in Italia... 

NELLA ROMAGNA i; giovani vat 
tolici si raccolsero a Faenza nell’Isti- 
tuto Salesiano, pee alcune giornate di 
studio -@-di preghiera. | 

A TREVISO domenica 19 agosto sì 
è tenuto il primo convegno diocesano 
‘degli aspiranti. Riuscì numerosissimo , 
e lasciò le più belle impressioni. 

A TREVISO si è tenuto un conve- 
gno dei delegati delle ‘missioni ; inter- 

vennero 75 giovani rappresentanti di 

59 cireoli. 
A PORDENONE domenica 26. ;ago- 
sto i giovani’ ‘catt ) ici della federazio- 

ne di Portogruaro Si aduriarono in'nu- 

mero straordinarîo, assieme al loro Ve 

scoyo per una O Sh Ma- 
riana. è 3 

A CHIERI i giovani odttoliet della 
Federazione. Torinese si raccolsero per 

una settimana di De, e ‘di’ stuù- 

dio. Preditò il nostro P + Righetti, ‘dei 
Eroi ‘della Missione: 
AD ARONA" ‘(Mîlavo) i giovani mi- 

lariesì tennerò Uda, "Settimana Sociale 

di s tudio, che ' si chiuse’ con un'pelle-| 
grinagtio alla mbii ai CtHtirdo Per) 
rini a foci 

A BO) Ò 
lici “Novi 2668 Mira 

Oi giovani catto- 
bho! ‘tentato tin Coste: 

tuario. di Pinè, | 
A LUCCA, bb  ivogo un a convegno 

‘di ‘©hierichetti. ‘ 
AD ASSISI si chiuse con successo | 

una Settimana sociale della gioventù 

cattolica | "Umbra. ‘ i 

ani fuori. 
NEL. BELGIO un (grandioso congres 

‘80 giovanile cattolie c0, sì è tenuto ad: 

- | Anversa; Vi furono ‘oltre 100 mila gio 

vani che. acclamarono Cristo Re. Il 

IS. Padre ha indirizzata per ‘la circo- 

stanza una affettuSsissima lettera au- 

tografa. 

NOTIZIE  REDIGIOSE : 
In casa.... 

UN IMPONENTE pellegrinag «gio 

per Lourdes è partite. nei. giorni pas- 

sati. I pellegrini sono cirea! 7000; An- 

che il Friuli è rappnésentato; da un for, 

te nueleo guidati! ‘Ta den, Angelo. Ven-|| 

turini. 
E’ MORTO il; dotto Barnabita P P. 0-. 

razio ‘Premoli, che ha lasciato prege- 

voli opere di storia ‘éeélesiastica! | 

UN OPPORTUNISSIMO: péllegri inag 

gio di maestti e’iaestre si è portato 

re dei tempi nuovi. 

-..2 fueri. 

IN GERMANIA ha avuto luogo un 

importante ‘congresso dei clitechiisti te- 

deschi. Circa 600 furono i ‘DArDECIpaniq 
gica 

IN OLANDA fu tenuto il XII con- 
gresso ‘internazionale: esperantista. cat 

stesliohi In questo congresso: fu. elevata 

ariche una protesta contro le ‘perseci- 

zioni 'del' Messico. 
NEL MESSICO cortinua la perse- | 

cuzione spietata contre i cattolici. Do- 

po l’assassinio del Generale, Opregon,| 

‘che doveva sncoedere. ,, costui), 
tentò gettarne; le. resp: 

tale. velo,.. che. ne "eMEersero., Invege. le 

| responsabilità... di, Has 
gere. 1’ « Osseryatore, omano. » ‘che 

situazione. 

all 
ci si riuniranno a Genova pel Congres : 

so Nazionale. Verranno ‘trattati temi 

di filosofia non tagliandoli fuori però 

della pratica, quotidiana di vita stu-| 
dentesea e professionale. Il tema” prin- 
cipale che verrà svolto sarà su la Mo- 

| 

rale e il.:Pensiero. La trattazione ver-| 

rà fatta in sezioni separate per lascia- 

re maggior agio a tutti gli studenti 

i di prender viva parte alle. discussio- 

! ni, 

alla tomba di’ don' Bosco a Torino, per.j..‘ 

rendere omaggio. al grande, Educato-.;, +@ 

: ‘pubblicheremo una. 

tro: i. cattolici. Ma i; Fatti alzarono. un i 

stesso. Leg-| 
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La settimana ‘sociale 
dei cattolici italiani 

In questi giorni si tiene a Milano 
! la Settimana Sociale dei Cattolici Ita- 
liani. H tema, quanto mai importante 
& di attitalità, viene tolto dalla Enci- 
Hiv del S. Padre XI, sull’Unità Re- 
ligiosa. 

Di questa importante manifestazio- 
ne del pensiero cattalito, diremo qual- 
che cosa nel prossimo numero, 

XYt Varie && 
. UN NUOVO. RE. Nell’Albania si è 
ritornati al regime monarchico. In que 
sti giorni fu proclamato Re, il presi- 
dente Zogu, che assunse il nome di Zo- 
gu To 
UN'CANDID: £TO CATTOLICO. Per 

la prima volta negli Stati Uniti si a- 
vra une candidato Cattolicò : Sinith. E- 
Gli alrà Der “Competitore il Tepribbli- 
cano Protestante Hoover. 

‘ PER LAUPACE. A Parigi si sono 
riuniti i ‘rappreséntanti’ dei principa- 
li Stati ‘del miondé ‘per firmare il'pat- . 
to contro ‘la suetta; “the fu Adlegto a 
Î°Americano Reso. !! i di 

Quanti patti mon'furono firtntni sul- 
‘la caltta e poi la ‘carta fu'stracciasa. 
A'ugiriamoei ché così non ‘accada 20 
ché ' ‘Guifsto nuovo! patto. lo © 

* INTOLBERANZE' PEPLOREV: OLI. 
- Dutate ‘im “congresso: internazionale 
Val'atiersitari! che rebbe luogo inoFran 
‘cia; i rappfésentauti!italiand. furono 

| vittime? di° ‘disgustosi incidenti, provo- 
cati ‘eontiò di' essi dai ‘Francesi, 

' Sempré così ventile la' Frandia! 

LE MANOVRE. Nel'Monferrato si 
sono! svolte néi giorni'passati le-gran- 
di manovre. ‘Alle inanovre ha parte- 

‘ eipato ‘al’ comando del ‘90. fanteria il 

Principe Umberto; vî hanno assistito 

anche S. M. il Re ed il Capo del Go- 

verno. 
UN NUBIFRAGIO: Un violento nu- 

bifragio si è scatenato nella Brianga, 

colpendo in modo speciale Monza, o- 
ve, oltre ai gravissimi danni materia- 

li, si ebbero una detina di. morti e nu- 
merosi-feriti! < 

PER. UN EROE, E’ giunta in Ita- 
lia la salma del glorioso aviatore Car- 
lo! Del Prete; morto: a Rio de Janerio 
in seguito ad un incidente aviatorio. 

L'A] doloroso. eroé; che ha. fatta una 
‘morte: edificante; furcno rese, prima 

a Genova, poi a Licea sua patria, so- 

lenni onòranze. 

La leva del 1909 
Una circolare del Ministero della 

Guerra ordina che sia ‘estgilità in’tut 
to ii Regno Ta ‘leva’ suî ‘gi ovani nati 
nel 1909" e’ determina ' che ‘18° sessione 
di qui ta leva Sarà” apertà il giortio: 1 
settotipre 1928 È chiusa i 28 TREDIRNIO 

iI «Bi 

3IÙ. ti PI SISP II IC ibi GIAVA 

Nel prossimo numero 

graziosa. poesia 

friulana, apparsa in un almanaecò del 
. 1870. ‘pi Sntitolata boe: ciampa- 

mig». DI “i 

'NELLE MISSIONI 

SAI PETE VOI ? 
Sono, le tre domande che Propagan- 

da, Issic di aria. ‘propone: 
Sapio. vol, che ì Ì poten, 

ne 
PRI 1920 ne avevano ‘20; 00 
nél 1995: né contavano .128? 

pira 

Sapete voi. che. i. protestanti: 
nel:1815 disponevano di.8500/‘dollari 

nel 1915 avevano raccolto 39 ‘ilio- 

ni di dollari, 

nel: 1925: potevano contare su di 1 

miliardo: e ‘495:801.200 franchi® 

e che mentre ogni cattolico dà u- 
na percentuale di 12 centesimi, ogni 
protestante versa perle missioni pro- 

testanti una media di 30 lire annue?... 
* 
dk 

Sapete voi che queste cifre sono elo- 

quenti ‘e devono date ‘una spinta an- 

che al nostro spirito missionario e far 

ci eamminare arditi verso una più ef- 

ficiente propaganda tra i nostri ami- 

lejt 

Nina 

i 
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FIAMMA GIOVANILE 

OSSERVANDO... 
..-B' SFORBIGIANDO jme fuggì. 

Venne arrestato ‘1 un mese dopo: Po-' 
teva essere gliigliottinato, ma.isi pre- 

Cassiere im fuga! \ ferì. inviarlo al bagno penale di Cayen- 

Il rag. Aldo Piceci di Lecce, impie- | ne. 

gato presso una banca, di Milano, è| Nel giro di pochi; anni: pastore, o- 

fuggito ‘con: 250 mila lire. Egli si era. zioso, ladro, bandito, assassino. La tri- 

rovinato ‘col giuoco. Maledetto giuoco! ste storia è tutta qui, Quale fosco e 

Ma intanto se si studiasse da tutti «quanto lungo \cammino percorso! | 

Î 

to era armato: senza esitare; con due. e magari ancie plui spess, cal vadi pò 

colpi li freddò, indi rovistò nei mobi- .il° mond "édmé che 

ti, raccolse un discreto bottino e se pis par ajar; lor nò si scomponiti. 
‘N°, magari edi 

: Ce impuarte se la Giesie ‘e jè simpri 

plùî vieide? Se la zovientut e’ Va a 

temerngo cin vizis' e “passions? se fe- 

iinis € frutatis' cui vistis ‘e piardin 

‘ ancie chel poe di sentiment che Dio ur 

ba ‘dat? se i pais si jemplin di gior- 

i4laz'di ogni color? se si ‘dis mal sen- 

ze fregul di timor di Dio di Pape; di 

Vescui, di predis, di religion? 

il catechismo e si praticasse con co-| ! 

scienza, questi PELLICE non. suvcedeneb | 

bero. 

Escursionismo e moralità 
La Federazione Italiana ‘dell’Escur- 

sionismo ha diramato. una. Circolare 

alle Associazioni dipendenti, con ‘la 
quale minaccia di prendere severi 

provvedimenti verso la Società che 

tollerario «dn vestiario che lasci a. desi- 

derare. per il carattere buffonesco che: 

prende. Non deve per esempio | essere: 

È permesso che signore e signorine pas- 

sino per i paesi; e; talvolta, per le cit- 

tà inpantaloni. Infine la' ‘circolare mì-; 

naccia; provvedimenti gravi contro chi 

permette canzoni volgari e sconcie 0; a 

doppio senso ed-anche contro coloro 

che Dese tb ai'gitanti soverchie l- 

baziani, è 
‘Peccato non poter riferire tutta la 
n ed; ppdtiupianirne circola- 

Giornali pornografici 
L’«Osservatore Romano » torna per} 

l’entieétma volta %' trattare di certi (008 di rib 

giortigili Che” contintiarnente osano par-(7°- lun/segho: di ribrezza. 

lire Oi valori spirituali, ‘a 
to moralé'écé. é' por della stessa pagi- 

na vi ammaniscono relazioni di scan-| 

dali e le illustrazioni più pornografi- 

che. Una più: severa vigilanza ‘della |} 

‘‘cerisura. sarebbe assai deniemible dav 

Vero; 

Giovani cattolici, slican voi i boieot- 

tate ‘questa. stampa. infame. 

I volontarii del Papa 
E’ un’Associazione nuovissima, s0r- 

ta in Francia, dove i scismatici del- 

Action Francaise muovono una ben 

triste lotta Spietata e diffamante con- 

tro il Romano Pontefice. 

I Volontari del Papa illustrano con 
giornali, con libri, con coriferenze le 

benemerenze del Papa, le dottrine sue, 
la molteplice sua attività in tutte. e 
nazioni del mondo. 3 

I Volontari del Papa passano da tai 

miglia : EA ‘famiglia, da: paese a paese a, 

distribuir ritratti del Papa, ad-interes | dis 

safe tutti del' Vicario di ‘Cristo in ter- 

rà. 
Così il Papa, più cioncssinia nelle 

supreme sue autorità e nelle sue ope 

re grandiose, ‘viene più strati e-Be-| 
vani, ‘6 guito: sesipre! ! 

LTS 

Fèco' uno stupendo programma. per 
i Giovalii ‘ Cattolici Italiani; ‘che. da. 
60 ‘anni si gono prefissi il; ‘compito. 0- 

norifito di essere ve. a Volonta- 

ri del'Papa». 

MATTOIDI 
Una disposizione. strana ha lasciato 

il celebre’ pianista. russo Ivan. Rosko- 
loc miorto: a Barcellonà:! nelsuo.testa- |' 
mento egli diéhiiara: essere sua. volon- | 
‘tà dir essere ‘sepolta: nel. suo: pianofor- 
te arcoda; al quale (asseriste.di dovere! 

le éreirpiù. liete della sua: vita. | 
E” proprio il colmo, come quello di° 

quel musicista chè: vole farsi Sseppelli- 

re!in: una... * cassa armonica. oe” 

Giovani, ma onesti) 

ile wie: d’ un paese che ha da disgrazia A 

‘dil'essere ifiviso all'estate mu così det-.; 

) senza di. bambini. Rei di mammihé bea- 

0 i or 

Un semplice difistto era stato fata-; 

le: avvertimento a chi tocca. 
‘Lor. si contentin di 

Cao si volte! 

#% Ma, corpo di chel mostro, se nis- 

Voltiamo pagina. isun si mov par tignilu, il mond al la- 

Un inglese di Middlesbourugh rice- pà simpri plui a ribalton. No disio 

veva. alcuni giorni addietro una let- pen? 

tera dall’America. i. Ecco parce che il Pape a l’ul che i 

Chi mai poteva avergliela inviata? vers catolics si movin; che si unissin, 

Aprì la busta misteriosa e tre bi ehe studîn, che prein, dhe si messedin ; 

glietti di-uri dollaro ciascuno selvola-; 

rono sul tavolo: unita vi era la spie-| Med 
gazione seguente: Cr 

bruntulà: il. 

eri 
«Circa quarant'anni fa, allorquan- 

ehe. i dein insumis une man ai =. 
e ai Vescui par viodi dî fa tornà tes! 
fameis e tai pais un poe di timor di; 
Dio. I 

E cussì si è formade l’Azion Catoli- ! 
che: e'‘0 vin ‘cussì zovins catolies, u-| 
min. catolies, feminis e zovinis catoli- 
chis. A ches’e weramentri ur spete il 
non di càtolies in mud dut special, | 
parceche sìntin. la peraule dal Pape e 

la metin in pratiche. 
Tant.a l’è ver ‘che apene che il sior 

Plevan al’implante l’Union dei umin| 
catolies, 0 voi subit a dai il gno non, 

come che tu la as dat tu al Cireul gio- 

vanil. 
On. volevino tantis 

cussì & Toni Inzirli? 
Va, val cheste volte tu ti ses mo- 

strat ancie tu un ver inzirli! 

BARBE JACUM. 

par rispuindi 

do era ancora. fanciullo, io rubai qual- 

che soldo. alla mamma vostra: ve li re 

stituisco, oggi coi relativi interèssi». : ASPIRANTI :;: 
CLS 

(Fi, ignoto, restitutore aveva visto giu- 

sto. dove avrebbe, potuto finire ed ave- 

va fatto macchina, indietro. Si era sal- 

vato;:. 

ATTI 
Si ‘ preannunciano i Convegni di 

Motteglianò è Codroipo: Avranno luo- 
go nella ‘Séconda metà di settembre.. 

L'Assistente Ecel. Federale : don 

0. Comelli. Il I elegato Feperale 

Asp.: Colautti. 

‘TPutti giornalisti i!! 
Siisniol 

‘Ud giorno non lontano, ho tovidto 
(udite, udite!) batuffare pet Voi. 

Un vecchio sacerdote passava per 

stà: è villeggianti o 
La vista: di due “cibishei gli tornò 

così nauseante; che non poiè trattene- 

1 Ib'cicisbeo ‘maschio — oh com'era 
stupido! — ballonzolav., come un .or- 
sacchiotto; sghignazzava come: uni 

méntecatto, e-teneva'per un braccio, 0; 

prendeva per il collo.o acciuffava pei 
:capelli»una; così detta signorina. 

Le quale, cicisbea femmina, oh co- 
me era;stupida, oh come era stripida ! 

Scarsa in tutto, come s’usa..si. mo- 

strava: poco vestita, pochi capelli, 

| sa tha bamiffa, semipre: mà ché Volete 
Che Vi dica Sarò rin Mmonléllageio... 
Ma per difendere i vostri (e iniei!) 

diritti; è stato proprio fiecessario che 

voco cervello, poco pudore. mostrassi Ì ‘denti e ‘tirassi su I... « co- 

E che discorsi, che discorsi interes-, medoni »... Pensate un'po’f C'era un 

santi !, Tali da far cascar le calze, co-:tal sigt1d18 che nòn voleva su « Fiam- 

me si dice. Che moine, che frigne, che ma Giovanile» il cantuccio degli A- 

languore. spiranti. Cose dell’altro mondo! Ma 

Prendete una scimietta sporca di o-|io, a costo di rimetterci la’ vita, o di 

gni colore, ùbbriacatela e avrete una rassegnare irrevocabilmente le: dimis- 

jdba della poveretta agitata in sdili-| sioni da Ministro, ho fatto valere le 

ruimenti per il suo Totorino bello. , nostre ragioni comè si conviene e tan- 

‘Per tutto questo spettacolo di creti-|to bene che... 
neria, dato in pubblica via, alla pre- «signori Aspiranti | 

cantate vittoria! DI Direttore... 
L'State attenti, perbaeco! 
— TN Direttore ha messe a nostra 

disposizione non una, ma tre colon- 
ne! 

tamente sorti; enti, td sacerdote pas 

sando crollò f “enpo con ‘un ‘Segno di 
PUStO.* 
bui 6 lei s’accorsero, e si sentirono 

offesi; perciò cessarono tin istante di 
fare i babbei, per assiimere un tono di (Voci di ogni luogo del Friuli: 

prepotenza spititosà, ‘è risposerd: il Direttoneee !!! (Viva!); 

— ‘Ehi, cosà ha da dite? Siamo gio . 

W 

Ma dobbiamo essare RA e far sì 
che le nostre tre diver:tinò' le ‘colonne 
più belle, noù solo di «F. Gb, ma dei! 
giotnali» di' tutto ‘il ‘mondo! Dobbiamo 
renderle tanto attraenti, chie perfino! 

|.gli effettivi; ce le invidieranno, e le; 
ritaglieranno per conservare fra le 
cose più care... 

E il‘vecchio sacerdote si Jota: ‘ver 
‘so i due 'citisbei! e rispose don voce 
forte, tanto! che lo' sentifotio ‘anché i 
batnbini; è perfino le' maimimine: 
“_ Giovialii mia onestit © 

I due 6icisbei, che avrebbero poli 
to rispondere ‘ancora, si trovarono tron 
cata la parola'sulle labbra. 

C’era,qualcuno tra i passanti-che ri- 
peteva, con plauso per il sacerdote: 
& Rent !dettol‘Giovari, mia onébti | 
Frase che: è un: programma; il ho- | 

TO un CATE Chi seriverà 
ticoli? Eeco a quanto. volevo! 
re. Li. scriverete. voi! Perchè 

glia 
arriva- 

nino). di amici. 

cato il lavoro di Valerio, che era pro- 
prio ben fatto (per riente‘non si me- 
ritò il, permio. di Ser Ambrogio!). 
Possibile che’ fra, tutti. gli, Aspiranti 

del; Friuli ei‘sia. uno solo. bravo» come 
Valerio? To.dico dino! Tutti gli Aspi-|: 

Son duc catolics ? 

—_ Barbe Jacuna, ferrclent cun; Toni Un: giovane pastore...| 
Il tribunale della ] Loire ha La 

ranti.sono»bravi, altrimenti non sareb 

bero neppure ‘Aspiranti. 
E: voi; amici. cati; mi manderete tut- 

Inzirli uè di buinore; si. è vignug a di- 
scori:del Gircul:è dei, zovins. eatolies. 

bia 

Semplicemente. Brutta, ‘bruttissima col 

no? IL 

numero ùltimo di « F. G.» ha pubbli- 

mente condannato ai lavori forzati a. Imi.si è:mitut.a ciolimi vie.e pò mi à| 

vita giovane pastore ventenne. | dite ee; ce, zovins ‘eatolies |.No sino; 

I giornali illustrano) ampiamente at due catolies?». Io, ti dis la, veretat, 
traverso. quale cammino nesta giova- ‘o soi restat come un bocal e no hai 

ne è approdato al pe rio di Ca: ,sayut ce, rispuindi. Ce disaressistu tu?, 
yenne. I — 0 dis che tu ses propri ud bo-| 

Fu innanzi tutto colpa dell’ ozio. |con di baseal. Io no soi mai stat al 
dato  conè. pastore oi gli Gireul, nome in che dì che 0 vés Serea- 

sposi ‘Guillarme, dimestrò subito tan- de la bandiere; no di sintudis quindi 
to scarso amore al lavoro che. nel: 1928: tantis. istruzions. che.tu às sintudis tu. 

dovettero licenziarlo. Ma cul lei la «Fiamma Giovaniléb che 
Indi ‘venne il furto. ti capite ogni dos sétemanis mi pat 
Il. garzoncello ritornato di notte al- che o vares savut rispuindi ale a Toni 

la fattoria scassinò una porta. In se- Inzirli. 
guito, all'indomani, venne arrestato e| Io i vares dit, par esempli : «L'è 
rinchiuso in una’ casa correzionale. |ver che a dì di ue, duc si disin cato- 

Era il momento di riflettere. Inve- lics, ancie chei che non van nè a Mes- 
ce non pensò che a vendicarsi. 

E appena liberato riprese il cammi- tri a l’è jessi catolies parcè che si ha 

no della fattoria macchinando trucei vude l’aghe del Batisin, come Toni 
propositi di sangue. ! Inzirli, e altri a l’è jessi vers catolics, 

Col ‘favor delle tenebre penetrò nel convinz e praticanz ». Ti parial? 
cortile e, forzata la porta, si trovò in| E ancie tra i vers catolics, on’d’è 
cucina, 

se nè & Gespui, nè a fa Pasche. Ma al-j 

i une vorone, che cuanche son staz aj 

Il rumore aveva. però svegliati.i pa. Messe.e magari ancie a Gespui,. a Con- 
droni chelo sorpresero: Mail bandi fessasi' e Comunicasi a Pasche, Nadal 

ES cilentana lamine ton 

to quello che \éredete: raceontini, pen- 
gieri buoni»cle vi ‘ispirano la, fede, 1’a- 

i more dl Papa, alla: Famiglia; alla, Pa- 
‘tria, ecc; ece.; mi: manderete la. ero- 
haca delle vostre Sezioni... Insomma, 

‘chi è capace dî mettere.in fila. una. pa- 
rola dopo» l’altra; mi. mandi quella 
‘filza di-parole, ed;io penserò al da: far- 
81. ? i 

Chi: non. vorrà: essene giornalista ? 
Sfido qualunque a non aspirare:a que 

sta gloria!’ 
Attendo dunque, il vostri articoli : 

articoli brevi e. allegri. 
Se nor me ili mandate, dò. senz’al- 

‘tro le dimissioni, 
Ricordate.a: Gesù il vostro aff.mo 

LAURO. 

ba Posta degli Aspiranti 

ASPIRANTI. SOTTOF. TARCENTO. 
— Tema: «La vergognosa e umi- 

| liante confessione di Lauro», Un re- 
galetto a chi mi manderà lo svolgi: 
mento più bello e da biricchino. 

(A) 

} 

Lich ir mici i Rein traccie enrico 

ni 

| 

Convegno degli ag 
Domenica 19 agosto 1928 ebbe luo- 

‘go' in' Tarcento ‘il secondo convegno 
di plaga degli aspiranti. L’instancabi- 
le delegato‘ federale degli Aspîirafiti, | 
Sip. ‘Tatto “Coladtti) meritò lo zelante ; 
iliteréssamienito "déi sacerdoti della Sot | 
tofedetazione; lo indisse è tutto pre- i 

dispose affititchè ‘detto Convegno avesse 
‘un ‘ésitò felice: Tutti i paesi erano rp 
presentati all'infuori Ut Villanova e 

di Collerumiz. i 

In Chiesa 

don' Olivo Comélli celebrò «la S. Messa 
ed ‘all’Offertorio rivolse toccanti pa- 
role ai piccoli, onde prepararli a ri- 
cevere nel loro cuore l’Amico dei fan- 

ciulli. 

ne, ciò che tornò di edificazione ai nu- 

merosi ‘fedeli che ‘assistévano al saeri- 

ficio dell’altare. Dopo la 18. Messa sfi- 

larono in ordinato éorteo per la cit- 
tadihà e si recarono all’Asilo, dove to- 
sto consumarono all’aperto. la colazio- 
ne. È } i OE 

La 1° seduta antimeridiana 

:' Alle 9 precise s’inizia la. seduta. 
Nell’ampia sala, molto, bene addob- 

ibata, vanno prendendo posto i bravi 
| pinueci. Sul palco salgono il Rev.mo 
| Ass. Ecel. Federale; il Vicario Fora- 
neo di, Tarcento; il ‘delegato federale 
Fa il Rev.mo don Primo; il pre- 
sidente sottofederale di "Tarcento ed 

sa} rappresentanza, | del Cireolo Gio-' 

vanile. 
| Prese per primo fa parola ‘il Rev. 

| Bieyano, che portò il suo saluto au-} 
ig gurale, dichiarandosi felice «di vedersi 

circondato ‘da ‘tanti fanciulli che. re- 
cano in sè la fiamma della féede e del- 
l’azione nel campo della Chiesa, in u- 

anime e della società. 
Le sue parole sono. accolte éd inter- 

rotte da vivi applausi. 

dptei Ad 
Sale la Re ‘l'aspirante Poffolet- 

ti Arrigo che 

«Perchè sonò Aspirante? Quali le mie 

! <L’Aspirante in Chiesa, in famigtia, 

ila a sentire’ la parola dell "Aspirante 

to e coronato da upplausi. 
nella sottofederaziane di Tarcento | 

Alle ore 7.30 Assistente Federale | 

Tutti s’accostarono alla S. Comunio | 
‘tro per il' trattenimento. La sezione fi- 

nione, dei. Sacerdoti. per il DSRE ‘delle È 

I CICRAMINO TRIFSTH — Sabatis- 

Lio; segue l’Ass: Fed. che invita i pic4 
coli uditori a far. tesoro, delle istruzio-|. 
ni che avrebbero sentite durante. le se-È 

tratta. 1° argomento : agli 

aspitazioni nella. sezione: possono es- 
sere! attuate? Come? »; Il suo. sempli- 

+ ce icdire ‘viene compreso dai compagni, 3 
che: accolgòno la fine con vivi batti 
mani. Ù 

- E poi la vota di Lar ud “#igoole 
to da ‘un fragoròso battimani, svolge 
È tema. « Che cos'è l’Aspirante? Qua 
li rapporti con l’Azione Cattolica! ».i 

Un intermezzo i i 

Sono! le dieci e mezza ed‘i piccoli han- 
no bisogno dellò svago; per cui st ri- 
versano fei cortili a' seranchire lé lo- 

i ro irftéquiete mebìbra, Prima però di, 

concedené l’intervallo si fa l'appello :| 
i Artegna N. 10;. Billerio I Bueriis 
1922: Cesàriis 107. Ciseriis 12; Coia 10; 
| Collalto 30; Collerumiz 20 (solo per il 
| pomierig gio); Lusevera 10: Magnano. 
(25; Pradielis 15; Samimardenchia 18; 

* Sedilis'25 Gogriatoi 45: Stella 10; Tar: 
cento 110; Villanova nossuho ; in to-' 
tale N. 392. Durante la breve sosta 

vengono trattenuti i capi-gruppi de»; 

vali paesi ‘ed a loro viené data parti 
colarè lezione affinchè si facciano i 

LS 
RO essi enne saeeere nno coneneni co peeeese na 

portavoci nei singoli» paesi, per la eo- 
stituzione “ella Sezione ‘Aspiranti. 

La seconda seduta 

Scoccano le ore 11 e di nuovo.xi- 
| psendono pasto in sala. La preghiera 
inizia la seconda seduta. 

Primo a parlare è l'Aspirante Zac- 

comer Ferruccio, che trattà il tema: 

in istrada, nella scuola». Molto bene. 
venne svolta tale conferenza, molto a- 

datta alla vita del buon Aspirante. Ta- 
le tema dà agio ad una diseussione, 

cui partecipa don Bosco; dov A. Ton- 

don; Lauro e l’Aspirante Cossio Da- 
nilo. Si conchiude ‘che l’Aspirante de- 
ve avre un posto speciale in Chiesa, 

deve avere il contegno più corretto, 
deve prestare l’opera ‘sn» ? ser- 
vizio di Chiesa, specie nelle sante fun- 

zioni; in una parola: 1'Aspirante dive 

essere scuola a tutti col suo buon èe- 

sempio. 

NEL POMERIGGIO 

Scocca mezzogiorno e gli affamati 

stomachi attendono il ristoro. H prat. 

zo al sacco, condito della chiassosa al 

legria, ridà vita. ai minuseoli esseri. 

Alle dué sono ‘di nuovo tutti in sa- 

| Missana Eugenio, che. tratta. della 

«Grititadine. dell’Aspirante a Gesù, 

al Papa, e al Sacerdote ». E” interrot- 

Ed ora chi deve parlare Abi... sì 
l'immaricabile Glauco! 

S'avvanizà alla' pedana ed i piecoli 

tardano a frenare il loro \entusiasiho 

freiletico, iniscenatogli @0i loro ‘batti 

mani. Un segno di campanello. edi 

nalmente può ‘parlare’ il'tema è PA 

| spirante allegro», la sua conferenza 

fu ‘veramèrite allegra, ma d *altrotide 

quante massime, quante belle parole, 

per insegnare ai piecolì aspiratiti ad 

essere ilari gioviali e buoni con ‘tutte 

le vittà. Bravo Glaneo ed'ùn tfitimphe 

di cuore jper gli’ ‘aspiranti di Tarten- 

to ed un. è Artivoderci presto!” 

Terminata la conferenza î buoni a- 
spiranti si portano in Chiesa. ‘per la 

funzione di chiusura. 

Trattenimento di chiusa 

Alle ore 15 tutti si rittovano al tea- 

lodramimatica. del Circolo di Tateen- 

to produce sulla scena. il dramma: 
« Sangue lombardo » del Vinagcia, Gi 

‘attori molto ben preparati danno ot- 

tima-prova di sè, interpretando bene 

ogni singolà parte del patriottico dram 

ma. Unvsubisso d ‘applausi ha ceoromla- 

to la fine di ogni atto. Negli inter- — 

mezzi Grillo Giovanni ha. recitato il 

monologo :. « La balia ». Grillo Anto- 
nio ha'superbametite recitato il mtono- 

logo «IL’Eroe di Tripolioi.. 

Congressimo originale?’ Giornata su- 
blimie! selenio di: giovinezinti. 

Piecola Poste 

NICO; 292% — Mancia sgrsipi ti a 
“i ti' trova; séi come araba feni 

STAGNIN - TRICESIMO è Hai: petiito 
mettere a duro cimibrito le mie forbiei 
inesorabili: sai che ci voleva mezza 
« Fiamma» solo per te Del resto 
grazie ; meglio troppo... che niérite. 

simi; Grazie dei’ tuoi articoletti; co- 
sì ii piace: leggete; meditare! ©: seri 
veré un ‘pensigro’ per | voltà per nion 
‘essere troppo l'ango. 

ANGELIN:- UDINE, — Sé-hui' qual 
‘chel altra cosetta interessante dai pe- 
scane nella tua: vecchia biblioteca, 

: faî ‘bené “a nialidanmela; Ciao! © 
PINO - TIRANO. — Grazie dei. i tùoi 

frequenti saluti: noù tî sedtdar di 
« Fiamma ». E it mio viaggio? Non 
trovo’ più ‘un Pinò che mf sostitui. 
sca. Sta bene. 

CURIOSO; — Le parrocchie che 
sorio vantare di ‘avere titté le: + 
tuzioni «cattoliche volute dal Pàpa 
(Consiglio pàrrochiale, Udilini* cat- 
tohiti, Gioventù catt.' maschile, Dio- 
né cattoliéhe' e Gioventù! cstt. fém- 
niinile) sunò soltabito otto. La veri- i. 
tà è ‘eruda, ma è verità. 

DISTRATTO. =l'Nòn hai antora pa- 
‘ gato l’abbonamentò' ‘a’ « Fiàruma' b 

Che cosa attendi? 

-=————=%k0= 

Per finire | 

— Così, tuo zio è morto all’età di 88 
anni! Una bella età per bacco! Hascon 
servato i sentimenti fino ‘all’altimo? 
— Veramente.... Non te lo sapret idi- | 

re. Non abbiamo ancora letto! il testa- 
mento. i è
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. Piccolo teatro nostro 
‘Bozzetti e scherzi per fanciulli e fanciulle 

Lungamente atteso, è uscito l’inte- 
ressante volumetto del nostro Glauco: 
« Piccolo Teatro nostro». E’ una co- 

| piosa raccolta di bozzetti e di scherzi 
per fanciulli e fanciulle. 
Ognuno che conosce il buon Glauco, 

vil suo carattere esuberante di vita e 
di gioconda ilarità, la sua passione 

È innato per il teatro e per i giovani, 
la sua luriga esperienza, prima come 
attore impareggiabile sotto la guida 
dell’indimenticabile Maestro Giuseppe 
Elero, poi come direttore di scena ad 
dee a S. Danie!e ed a Udine, ben 
“può immaginare come questi graziosi 
lavoretti, senza ‘aver pretesa di esse- 

re impeccabili dal lato letterario ed 
artistico, offrono ‘un prezioso contri- 
buto al nostro piccolo teatro, che è il 
più trascurato dai grandi artisti, ma 
îl più ricercato nella pratica della vi. 
ta quotidiana. 

.. Col fiorire di asili, ricreatori e cir- 
coli di gioventù, ogni altro momento 
si presenta l’oecasione di dover alle- 
stiré un piecolo trattenimento per que 
sta o quella circostanza: Saggi cate- 
chistici, trattenimenti ricreativi, feste 
religiose, “Messe novelle, rin del Pa- 
pa, ecc. ecc. 

Ebbene, che cosa si recita? Chi si 
trova a dover provvedere ben sa la 
grande mancanza di lavori di questo; . 
genere. Ora Glauco, forse per la ne- 
‘cessità di dover provvedere da solo in 
queste circostanze, ha potuto formare 
da sè ‘un eopioso corredo di questi 
piccoli lavori che ora ha dato ‘alle 
stampe. i 
‘. Ne è cosi risutato un bel volato; 
edito su veste artistica» dalle Arti Gra- 
fiche ‘Coop. Friulane, che è posto in 
vendita a totale beneficio della Sala 

, Parrocchiale « S. Giorgio» di Udine, 
| creatura anche qtiesta dell 'infaticabi- 

‘nessere morale e materiale del Ritro- 

-««Hai ragione, ma io non ti com- 
prendo !». 

Sfido io, che non ci comprendete! 
* 
x + 

Rispettabili giovanotti, noi non ab- 
biamo rinunciato a nulla di ciò che sia 
di bello, di buono, di ‘santo nel mondo 
col viver cattolicamente coi preti ‘0 

coi frati; ma dai preti e dai frati e 
per merito dei preti e dei frati abbia- 
mo imparato a distinguer la realtà. 

dall’inganno. Prendiamo per noi quin- 

di quel boccone che più pasce lo spirito 
e dona all'anima. umana quella ve-; 
ra. felicità che voi, potete" legge- 
re sul volto dei preti e dei frati ed 
anche ‘dei loro fedeli seguaci! 

n 

Poco gentili signorine delle aci 
perdute assieme. al buon. senso, ecco- 
vi una parolina all’oreechio! 

‘Noi giovani cattolici non possiamo ! 
cader nelle. vostre incipriate, pittura- 

te, sbelettate reti; perchè, benchè gio-. to volete: la scelta della sposa spetta re e Delegato per gli Aspiranti: 
vani, abbiamo con noi quei preti e' 
quei frati che voi deridete ma .che vo- 
lano ben più in alto di quel che. pen- 
siate e ciò insegnano (si capisce) an- | 
che a noil 

E’ verò(grazie al Buon Dio!) che. 
diversi giovani cattolici si fecero e si 

faranno preti o frati; 
sempre dei giovani cattoliei che pen- 
sano alla formazione di una famiglia, 

ma ci saranno | 

| ad un-nido di santa .CONVivenza, che 
i pensano ad una compagna, . ma ad 
| una santa compagna che sia sostegno 
ed aiuto spirituale, morale e materiale, 
Care signorine, ci è caro il dirvelo, 
‘pestate i piedi e fate il broncio quan- 

a noi!!! 

I Non lagrimate, o signorine, se. sia-: 
mo irnemovibili nei nostri principi, che 
ci vennero infusi dai preti e dai frati, 

i e se quindi voi dovrete festar vedra-- 
ne, perennemente pronte... è mai do- 
mandate! 

Il seguito ad un’altra volta, stop 

Stagnin. 

ba vita a€ei-Circolti 
SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

erre fa 

Nel ritrovo militare. 
Col ritorno dal campo delle nostre 

truppe la vita del Ritrovo Militare di 
Udine ha ripreso vigore. Venerdì 31 
agosto, nella Sede del Ritrovo presso 

la Basilica delle Grazie, ebbe luogo 
la riunione di‘tutti i soci (circa 100) 
per l’addio ai congedanti. 

L’Assistente Ecclesiastico P. Loren- 
zo M. Boratto O S. M. aprì l’adunan- 
za rivolgendo poche ma sentite parole 
ai cari giovani prossimi a ritornare 
in famiglia. Seguì un vibrato discorso 

del Presidente del Ritrovo stesso Cap. 
Magg. Gino Greci che dopo aver por- 
to il ringraziamento della. Presidenza 
a quanti hanno collaborato per il be- 

vo, esortò i nuovi arrivati a continua- 
re con alacrità costante e generosa 
l’azione degli anziani congedandi. Un 

cordiale e fraterno rinfresco, onorato 
dall’intervenuto .del Cappellano Mili- 

tare Casortato cav. don Giuseppe che 

le Glauco.: 
Noi raccomandiamo vivamente que-| 

sto. libretto, che in 250 pagine contie- 
«me circa una quarantina di bozzetti, 

. monologhi e. scherzi, ed è arricchito 
‘anche di un grazioso bozzetto inedito 
di G. Ellero: « Il babbo che torna ».. 
«Il prezzo del volume è di L. 5. 

Giovani cattolici 

1.é giovani mondani co 

E quis ‘impossibile oggi giorno si 

re una sola parola da giovane ‘cattò- 
lio in pubblico senza sentirsi ripete- 
re l’epiteto «di prete o di frate! .’ 

. Noi dovremmo sentirci altamente ‘0- 
norati di questi titoli anche se chi li 

“pronuncia ‘intende offenderci'Giacchè 
‘| però eon' quei nomi i mondani inten- 

dono accusarei di non sapere godere 
la vita e quindi di allontanarci' dal 

‘ dal mondo privandoci ‘di ogni godi- 
mento, iò penso chel’ argomento meri- | 
ti eta a festa. sia 

; Pa o 

n me pare che il sacerdote ed il re- 
fina ‘abbracciando la via loro asse- 
gnata da' Dio abbian scelto Der, sè,con 
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quelle "ohi vena. tra Piras eil 
. divino e ‘che volano al di sopra delle 
‘soddisfazioni terrene: Come paragona- 

parroco alloréhè le sue pecorelle corri- 

| spondono al suo ‘affetto, con quelle ef- 
fimere soddisfazioni che cercano i mo- 

 derni gaudenti e che svaniscono. co- 
ae o al vento? ; : da 

Sai: cari signori, io devo difendere, 
come posso, le schiere dei giovani cat- 

| tolici, tra le quali c’è ancora qualeuno 
che arrossisce al sentirsi chiamar: fra- 

te 
Hob pi sciocco, ‘ignorante, idiota di 

ina adunata. 

re le lacrime di gioia di qualche buon | 

 veechio' ‘stampo, poltrone, parassita, 
“di quell’ uomo che per amore della veri. 

<A: Si apparta. dalle mondanità e vive 
— delle gioie della fede, della scienza, 
dell’arte e dell’amore; o colui che get 
ta fuori ‘la lingua per eorrer dietro 

“una medaglia? St; 

più utile, più grande, la gioia che pro- 
“yò Marconi, quando inventò il telegra- 

nato di ballo, o nella nomina a regi- 
netta si acquistarono Cicisbeo e Cici- 

| sbeina? 

a me un tal dei tali: 

ad un pallone, ‘0 per correre in bici. | 
eletta’ dol ‘mirabile scopo di prendersi 

E° ‘più ‘bnorifica, più encomiabile, 
‘ barchiamo: sul motoscafo, già. pronto 

‘fo senza fili o quella che nel campio-.. 
«‘torini alternano i loro canti devoti al. 
la Vergine con le preghiere degli.adul , 

Via! -‘eari fratelli. Dite ‘ome disse. 

| pure ebbe parole di paterno ammoni- 

| mento ‘per i presenti, chiuse la frater- 

Domenica 2 Settembre ebbero luogo 
le annuali elezioni della Presidenza. 
Ai nuovi eletti ed agli amiei:che ci la- 
sciano il nostro raga cristiano e fra- 

terno. 

Circolo « San Giorgio > 
E’ stato fatto un rimaneggiamento 

nel Consiglio. A Delegato degli A- 
spiranti è stato eletto Gismano Ma- 
rio, a Segretario  Piccinato Luigi a’ 
Cassiere Gismano Antonio a Consi-. 
gliere aggiunto Borroni Bruno. La con 
segna è stata fatta dall’Ass. Ecel. il 

23 p. p. con vivi BUBU. 
pui 

L'Assemblea ‘del 19 p. p., scarsa “di 
intervenuti, è stata onorata della pri- 
ma conferenza del sceiò Gismano Ma-| 
rio: « Impressioni sugli Esercizi Spi! 
rituali ». Assai DEE (e applaudita. 

d% 

E prossima una gita ‘a Castelmon- 
te che vuole essere anche un pio pel- 

N pie P. Eluterio ci na e 
l’adesione. 

da De 

Sono "in ritardo ‘molti: soci do ver- 
i samento ‘delle quote sociali. 
al nuovo Cassiere:. + ‘ 

È 13 * 
i 

I fratelli Toso telegrafano da Vero- i 
‘na Le il ritorno. del7 settembre: 

Pigi n 

“fa teatro l’ing. 0) dà gli ulti 
mi ritocchi per l’allestimento di un 

dramma in ottobre. dA 
de 

La biblioteca è forte di oltre 50 nuo 
vi volumi e di un nuovo armadio. Si 
calcolano da 100 a 150 abbonati at- 
tivi. Il cronista. 

i ai poi 

Palmanova 
I Luigini a Barbana 

Domenica 26, i piccoli. Luigini di 
Palmanova si recarono in pellegrinag 
gio a Barbana. Fatti salire alle 5 del 
mattino su due potenti «Fiat» della 
Ditta Tudech-Tellini, assieme ad: al- 
euni adulti, (in tutti s’era: quasi in un 
centinaio) isp sara = ap 

‘ca del Peerosi, tenne il discorso di cir. 

Attenti; 

‘mostro Circolo « Don Bosco». *A ‘soli 

.| dell’animo. Prova ne sia il fatto, che 

‘vizio. militare, diversi soci del nostro 

allegria. 
Senza il minimo udite verso 16 

6.30 giungiamo a Belvedere, dove e ’im 

presso il ‘pontile. | 
I-due gruppi sono ‘ora uniti, e.i‘can- 

ti; 
n ‘motoscafo solea ‘ rapido Pacqua. 

‘placida della laguna, ; e in breve appro- 

diamo. 

Eccoci alla mèta. Preceduti dal. la- 
baro della Compagnia la simpatica co- 
mitiva dei piccoli con ordine è raeco- 
glimento, tra la più viva: attenzione 
degli altri forestieri si reca al ban- 
chetto: eucaristico e assistono alla 8. 
Messa letta di un Rev.mo cooperato- 

re che li guida nel pellegrinaggio. 
Un po’ di sosta, all’ombra degli al- 

beri, mentre alcuni girano l’isola in 
barca: e poi ritorniamo a salutare la 
Madonna. Vorremmo indugiare per 
pregare, per cantare, per chiedere nuo 
ve grazie alla nostra celeste Madre; 
ma il motoscafo è già pronto e impa- 
ziente aspetta. 

Ci rechiamo a Grado, dove i i più pic 
coli tra i Luigini per la prima volta, 
dalla spiaggia affollata di bagnanti, 
godono l’incanto del mare immenso. 
Verso le 3 ripartiamo visitando nel 
ritorno anche Aquileja. 

Senza dubbio la splendida riuscita 
di questo pellegrinaggio lascierà unoj 
dei più grati e soavi ricordi nei mem- 
bri della Compagnia di S. Luigi che 

da parecchio tempo esiste e fiorisce! 
ognora più per impulso e incoraggia- 
mento dî Monsignor Arciprete. 

Inlmicco - 

Anniversario di fondazione 

Ricorrendo quest’oggi il secondo an 

: Dopo un felice viaggio. Wa "vanti e pre 
ghiere si-fece una breve-sosta a Grado 
pers visitare l'antico Duomo: 

“Alle 16 tutti si trovavano sul vapo- 
retto. Al fischio del vaporino i baldi 

il loro vessillo e. cantano ERI 
la « Salve Regina ». 

Toccando il venerato Rees 8 titan 

con commovente entusiasmo. 1 «Ave 
maris Stella » poi in reale si va 
a. piedi della Vergine... 

Tutti s’accostarono ai SS. (ARA 
ti con edificazione e pietà. Alla Mes- 
sa solenné, durante la quale fu canta- 
ta musica del Perosi accompagnata da 
quintetto .d’archi, il nostro concitta- 

dino Padre Raffaele dei Predicatori, 
predieò l’elogio della Ani del Ro- 
sario. 

Soltanto dopo esserei Sodio da- 
gli auguri e dalla benedizione del Rev, 

dalla Madre, promettendo però di ri-| 
ritornare al più presto e di vivere in- 
tanto a Lei uniti con una sincera de- 
vozione. i i 

Basagliapenta i 
Invitato dal Rev.mo Parroco! locale |. 

è stato. qu? il signor Glauco di Udime' 
per quattro busare sul movimento gio. 
vanile. 

Sopratutto ha ‘giglio sti funziona 

niversario della fondazione ‘del  Cir- 
colo «Don Bosco », i soci hanno voliu-; 
to cimmemorare ‘la data in modo so-] 
lenne. AI mattino quasi tutti i giova-| 
ni si accostarono alla S. Comunione! 
tra l’ammirazione è la commozione di 
tutti i presenti. Alla 8. Messa parroc- 
chiale, che fu accompagnata con musi- 

costanza il Padre Raffeele Masini del. 
| l’Ordine dei Predicatori, nostro com-! 

| paesano, con quella verve che lo di-; 
«stingue. Egli parlò della Madonna, ma 
disse anche parole appropriate ai gio- 
.vami del Circolo. 

> AT ritorno da Udine dei giovani che! 
parteciparono ai S. Esercizi ed al 

«l'Assemblea si terine. un’Ora di Ado- 
razione, durante ‘la quale Padre Raf. 
faele rivolse ancora la parola ai nume- 
rosi uditori. 

Usciti dalla funzione si fece una vi- 
sita al Cimitero ové si: res sulle tom 
be degli indimenticabili ‘cav. , Paisspni 
e Abate Masini. © 
‘Bravi giovani! sono sicuri di diveni. 

re sempre’ migliori. 

Un lutto del Circolo 

i (Rit.). — ll 1 agosto moriva il gio- 
vane Virgolini Guglielmo; ‘socio’ del 

22 anni, reduce: du poco dalla ‘caser- 
ma,.egli fece: lietamente al .Signore il 

vacrifico della ‘sun. vita. La sua ‘morte 
che tutti ‘addolorò, aprì, nel nostro 
Circolo, un vuoto difficilmente .colma- 

bile: poichè egli fu di esso uno. dei 
Soci più disciplinati, più affezionati, 
più attivi: a tutti caro per la bontà |' 

mentre si trovava & Padova per il ser 

Cireolo furono colà a trovarlo ed eb- 
bero la soddisfazione di udire dai di- 

‘ sieuri che se accettano volentieri e'ge- 

i modo degni di Dio e della Patria. Ma 

mento ‘interno del Cireolo che. qui: è 
appena fondato. 

I venticinque giovani presenti han- | 
no prestato grande attenzione è riddi ®4 

i mostrato buona volontà e noi siamo 

nerosamente li nos. statuto ed il no- 
stro programma, colla guida e coll’aiu 
to del Parroco e del carissimo signor 
Spizzamiglio Guglielmo presidente e- 
letto .e. giovane di esperto ingegno e 
di serii propositi, anche ‘a. Basaglia- 
pentà avremo un gruppo di giovani a 

abbiamo ripetuto: fino - alla noia, che 
le. condizioni indispensabili. per -far 
bene -le - cose,. sone: le. adunanze; fre- 
quenti, il giornale della federazione e 
lo e ‘di pietà cristiana; 

giovani. del Cireolo spiegano al.-vento. 

Guardiano, i pellegrini si staccarono, 

It nuové? Circolo prese il nome di: 
« Pier Giorgio Frassati». Le cariche 
vennero ‘date a voce e con questo ri- 
sultato: Presidente: Zuliani Anselmo; 
Vice-presidente: D'Agostini Timo; Se- 
gretario: Bergagna Renzo; Consiglie- 

D’ D’A- 

gostini Mario. 
Tutti i nuovi soci sì abbonarono a 

«Fiamma Giovanile ». Si chiuse con 
un brindisi... fatto con 1’ anguria fiam- 

«mante. i 

Fagagna 
S Varie 

In questo Circolo si continuano a 
| tenere le adunanze mensili; quanto 
prima incomintieremo le settimanali. 

Nella riunione di domenica 10 ago- 
sto’ lu: s, il presidente del Circolo les- 
se una conferenza sul hemg: « Il gio- 
vane cattolico ela disciplina » destan 
do anche delle contraddizioni da par- 
te di un gruppo di soci che con l’aiu- 
to Dio si metteranno però una buo- 

ina volta.a correggere certe loro idee 
Poco giuste. Riscosse invece > l’appro- 
vazione della' maggioranza: ‘ dei soci. 
Nella unione e nella concordia di tut- 
ti. il ‘Circolo potrà Cartone prosperare, 

Pare 

Sono statè distribaite le parti. di un 
dramma ‘e quanto prima si incomicie- 
rarino le prove. Si raccomanda a. tut- 
ti la puntualità di crario per non per: 
dere tempo e.. >, pamierza. : 

po 

: «preso lé solite rappresentazioni, 
dopo un breve periodo di sosta, con 
un vasto e attraente: programma, pro- 
curando così un sano ed onesto godi- 
mento alla gioventù nostra. j 

Fraelacco 

‘n giorno. DI agosto u. s. tali i gio- 
vani del Circolo con i! loro Ass, Eccl. 
don Cecutti con una auto-corriera si 
portarono a Castelmonte, dove canta- 

{rono la Messa degli Angeli e sì acco- 
starono. alla; Comunione. Al Vangelo 
don ‘’‘’ecutti tenne un. discorsetto se- 
sortandoli a. contivare la pietà, la. pu- 
rezza e ad essere di buon esempio, per 

mettere in pratica il programma, del- 
l’Azione Cattolica: Freghiera, Azione, 
Sacrificio. 

Che la B. Vergine confermi i pro- 
positi fatti. 

Sarto ed eroe 

SA ‘perpetuare l’atto, con cui S. Lui- 
gi Gonzaga prodigò tutte le cure a Ln 
appestato.:(1591), un. apposito Comita- 
to: romano, previo, accordo con tutte 
le autorità e la direzione degli ospeda- 
lidi Roma, ha voluto porre una lapi- 
de sulla facciata. principale dell’ospe- 
dale della Consolazione, ove $, Luigi 
compì il suo atto di eroismo stupendo. 

La lapide reca questa iscrizione: S. 
Luigi Gonzaga — dopo la rinuncia al 
‘principato — fattosi religioso. nella 

ARNALDO:- 

Bressa .. 

n Circolo «P. a, Frassati » 

Il giorno Di sotleine alle ore: 2%.i in 
Casa parrocchiale un manipolo di gio-| 
vani si.-riunì per costituire: il. Circo- 

lo. giovanile cattolieo: Per-l’occasione : 
s’invitò don Olivo Cemelli Assistente 
della Federazione diocesana; il quale: 
con calda parola tracciò la. linea «di j- 
condotta che. ogni giovane deve..se- 
guire. Sviluppò nelle sue ‘conseguenze 
ogni articolo del Regolamento; di mo- 

do che nel cuore.:e.nella mente di i0- 
gni giovane restò impresso il compito: . 
che «ad essi spetta. Tutti furono :con- 
vinti e tutti si mostrarono pieni di: 
propositi. gu 

cio e di amore l’anno ‘1591’ consa- 
Terò la sua giovane vità — al conforto 

< | dei poveri appestati. — frequentando 
| questo. ospedale — dopo portato sulle 
spalle un misero infetto — contrasse 
quel morbo — onde il 21 giugno. a so- 

23 ‘anni — salì alle ricompense ce- 
lesti — angelo di ‘purezza, ‘martire di 
catità; 

Così, ‘dopo secoli dalla loro morte, 
È Santi. ‘vivono, oltneechè ' nella. gloria 
del premio eterno, nella stima e nel. 
la” profonda venerazione dei fedeli di 
Cristo. I 

a SERI 4 jan é 

Sac... Olivo. Comelli Dirett. respons, 

Udine Lnind Grafiche Coop. Friulane 
A CA 

rigenti del Patronato del Santo, che 
il Virgolini assiduamente frequentava, 
che egli era dei migliori nem che 4 
là convenivano. 

‘Ai funerali, col Circolo, prese parte . | 
il paese intero. La suttofederazione e- 
ra rappresentata dal Vice-presidente 

sig. Pino Bolzieco. Presenti pure è 
rano i Circoli di Palmanova, ‘Bagna- 
ria è Sedegliano. AJ cimitero parlò il 
saluto dei giovani cattolici Tosoratti LEI 
Davide di Bagnaria.” 

3 Pellegrinaggio 

a 25 agosto: u. s. organizzato: dal 
Circolo ebbe luogo un devoto pellegri- 
naggio di 140 Jalmichesi a Barbana, 

@ 

In deposito pres 
FIFSIFISITECISIIA KIA FAI ITISIO RIA ROttI III 

Via Grazzano 19 = UDINE & Via Grazzano 19 

‘ Distintivi per aspiranti, ed. effettivi . Leda 

‘Polsini. ‘col. distintivo: della : Gila sui de. 

Statuti e regolamenti’, e i 

“Statuto. Unico. piet,ii Cingoli: ig: Odd 
»» «Come si organizza e vive una Sezione e aspiranti > 1.20 
Le origini délla MO ci Palin: de 

‘ Istruzioni ‘1 per l' aspirante ;, SARA (i SI > 0.75 

*Qliadio dei fondatori: della G. pi sd SE ii 

so la Federazione. 

‘’Anche il cinema morale - educativo È 

Compagnia ‘di Gesù — era studente. 
tra i primi del Collegio ‘ Rotnano | con 
quando in fervidò slancio di sacrifi- 
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